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La riforma del corpo diploma­
tico è una di quelle che di più si 
i m p » , ma senzi dubtìl*^ n t ì ^ f 
può farla senonchè a rilento ; col­
locati a riposo tutti ali .attuali 
rappresentanti alFestero con chi 
potranno venire restituiti? E d'al­
tronde si possono spezzare di un corretto dulìa fui ucia degli ami- . ,,, . 

ci,.il nostro giornale entra fidente colpo tutte le converiiènze? 
liei suo diciottesimo anno di vita 
e, come da questa fiducia ebbe a 
trarre la forza nelle varie vicende, 
Jii tanti anni di lotte, cosi mag­
giore forza ne aUitVgerà adesso 
che il successo di tatUe sue idee 

• h - • 

fedelmente per tanto tempo e-
spresse e sostenutegli fa guardare 
con viva compiaceuìia al passato e 
con balda speranza alT avvenire. 

Meno che mai c'è bisogno a-
dunque per noi di un program-
m a ; esso ha la.;sua spiegazione 
liei passato di combattimento e nel 
presente che ci arride. 

,Cureremo invece di migUoraré , . , , • - r >.^ 
sempre di più la composiziohfe delJ.*^ ^^«^^^^^^^ promozioni, MXo^ 
corna le ; e, pur dnndo ambio svi-.S apposta pei^t^gyarcj le gambo a 
Juppo agli interessi ed agii avve-

londf*a^ 26, ~ Un di 
ro in data dVggi ài fìeuter Office 

ahnunejii^che Portai, segretario <iel-
ilagonzia diplomatica inglese al Cairo, 
è arrivato a Massai^ di ritorno dal-

Londra^ 26* —'0sfe dispaccio da 
Su»kim indicherobbs che i ribelli con^ 
tiniuno ad awìcmarsi. 

• Un diàtaccamento (ìi cavalieri ìn-

Nella,sventura che colpisce tanti 
interessi pubblici e privati, fu notato 
come certe persone che fanno parta 

óPPirt fiat 1 *̂̂ ^ patrio consiglio e che dovrebbero 
accio daW^àvér^oghizioni 4 « ^ f e z i atti a ra-

primerò un̂  incendio, non si aiano oti-
raie mipiinamente di apppjitai" guj, 
luogo dei i3isu6tro la loro opera ed il 
loro consiglio. 

Fu pure notato che la .clr,'?se pò-
vèm^della popolazione df '̂̂ ànche il ^ 
ceto tó od io accòlsero con indifferenza 

'% quasi direiy cò.̂ ,̂giub\lo ia noliaìa, 
assiistondo imptìssibiìe alla scena, ed 

La diplomazìa italiana .inoltre 
non ha tradizioni pròprie speciali; 
1* Italia nuova è sorta in questi 
giorni e i suoi uomini poiitici non 
fecero scuola. Gli usciti dalle vec­
chie diplomazie piemontese, napo-. 
letana 0 to fana no.p,,,§gno del pari 
che spostati. 
' -Non vi sorvive rigoglioso senon-
che lo spirito btiròcra.tico e aristo­
cratico, della vecchia diplomazia 
piemontese., . 

Già vedemmo q l i l e regolamen-

sorti tentò una nuova razzia dì be­
stiame alla porte stessè della città, esternando ad altfi voce sfiducia a di 

tutti i nóW ricchi ed aristocràtici 
Uimenti della Città e Provincia, e Crispi dovette cominciarecoU'a 

bolirìo; ma abolito un reaolamen-
to, ^e ne tolgono le conseguenze 

i l 

non trascureremo gli interessi > 
gli avvenimenti generali; e com 
pletèremo il numero delle nofCfe 1 , . ,. . . 
corrispondenzedÌ11*h(upEiH4fctrj deleterie di tanti anni? 
italiane e anche dell'estero. U s e r - J GpsLpure i vecchi di 
vizio telegrafico, a seconda dei bir 
'*"gni,;:.lq ^tftlremo: ampliffido, e ìe 

^ceride: d'Mrica ne avtaMLo p 
, , . • - , . . :t 

I ' . i v - • 

pure 1 veccui diplomatici 
non si possono mandare tutti a 

oso d̂• iin colpo solo ; e per pro­
varlo bastigli bu9ch0ri<i^feoll8vat% 

Cureremo poi la publicazione di I 
romanzi.originaiiodi tradotti come j però non ha spaven|ato il Crispi 
per lo passato, l e si annĵ jQzia oggi un movimento 

Per addimostrare poi la nostra 
d^fereiìza agli abbonati, non en­
trando nel campo ciarlatanesco di 
tanti premii, pure daremo loro un 
regalo; e precisamente 

AGLI ABBONATI ANNUI: ' 
si^ 

più importante. Speriamo sia vera 
del pari la notizia che anche il 
Menabréa sia per chiedérevilyìol-
locamento a riposo; così man mano 
si potrà mutare l'indirizzo fatale/:, 

- ' ' - . • - ' - - • - ' , . ' „ . • • ^ • " . " , " ^-

degli attuali nostri d iplomat i^ .̂ # 
Un forte movimento viene fritto i 

anche neh*jhterno del mlnisteTOr, 
raccolta illustrata di racconti e nò- f desili esteri, li Peiroleri e il tàal-
•veìle per ìe famiglie, splendidissìrrit 
ediziòine dei fratelU Treves di Mi­
lano con sessantàHove incisioni; 
AGLI ABBONATI SEMKSTUAU: 

ma l'artiglierìa delle cannoniere Star*:. 
ling & fai con lo teapìnse. ' \ '! 

Massauapì^t^ — Lamiasiona inglése' 
arrivò stllfanfl a Mcnkiillo, 

San Marnano si recò colà a vi.aitarQ 
Poetai. ' "'^ 

La missione venne ricevutn dal Ne­
gus ad Ascianghi; viaggiò 12 giWni 
in buona salute. *^^ 
• La missione attende una nave par 
partire. 

Massaua^ 26. — Ieri ritornò a Mas* 
saua la missioné^lìiiiìliei che fu r ick, 

j vuta dal Negua ad Ascianghi. 
Dicosi che non; riuscì a indurre il 

Negus a domandare dì far la pace. 
Tale notizia fu accòlta qttì*Ìlnpia-

Dicesi pure che U missione abbia 
sofferto nall'adata 'e nel ritorno dalle 
angherìe dì ogni specie da parte dì 
E»8 Alula. 

La missione partirà pel Cairo do-
mimi. 

Massaiiaj 26- -r- Kantibai è partito 
atamane pel paese degìVHabiab a bordo 
dello iSoiẐ a ohe io sbarcherà aBuh^iJ, 
punto di approdò nella rada d> Tagliai, 
Egli ritornerà presto a Massaua. 

San Marzanò ha offerto ha Portai il 
pif qscafo iJffpirfo p^errcoiidario ft^ Sues^ 
Portai accettò l'offartÉSma...essendo 
oggi giunto il yacht privato Sans Peur 
appartenente al duca di Satherland, 
è incerto se Portai si imbarcherà sul 
Rapido 0 sul Sans Peur ^ Slft%,, 
dónde proseguirà pel Cairo. 

Lunedi scorso correva quivope, che 
la. missione inglese fosse giunta ad 
Asmara mercoledì; venne aecertftb 
che la riòtizìà.era destituita da ogni 

^sfondamento. La missione giunse al-
PAsmara venerdì ser», vi pernottò e 

^^rìparti sabbato, ed affretiò.il camminq 
giungendorjneìeme agli informatori, 

^ • W ^ 
\!^;.^. 

Bistìnia verso gli amministratori del 
Comune. 
t̂  Un elogio invece merita la rappre* 
sentanza municipale di Adria che 
spedi a Cavarzere una pompa con a 
bili -p^mp eri. ^ 

purtroppo il soccorso giunse astiai 
tardi; ;però valso a scongiurare altri 
disisatrt, e ad addimostrarci di quanta 
Vàlenlìft, ardire e serenità di mente 
fossero dotati quei bravi porojffel̂ U 

il danno che l'incendio arrecò̂ ìèil̂ ^̂  
Comune è rilevantissimo. 

PS. Stamane giunse U r. commU-
sa«i|). di •(Jhioggia, e j ^^ ta rd i il prov-
.ifjsditore agli studii, il sostituto pro­
curatore del Be, ed altre autorità., 

Il Municipio fu coUofiHto provvido 
riamente nello stabilimento scolastioo,i 
e cosi rufficìò tele^raQ,^^ che fu prov» 
veduto di nuova macchina, la quale 
domani, ineomincievàa funzionare. La 
R, Pretura è allogata in abitazione^ 
privata. 

; Noii &{ metia iì concime t r ^ ^ 
presso ài tronchi, ma dove si tcosaoo 
le radici,aifi||i^ricordate; sé S Ì ^ ^ Q -
persero delie radici nel fare le b| |hQ 
0' le fosse, sì recìdano un po' più lo-
pra ai punto ove à avvenuta le strap­
po, onde^lippedire che la pafÌI,offesa 
maroisoa e facilitando invece la emis-
filone di nuove radi celi e.i^:^ • 

Se si usassero i coRidettt concioai 
Jgn si chiudaao Immediata-• 

mentWé bucharette scavtiee"per cia­
scuna pianta: si lasci che l'acqua di 
pioggia 0 di neve ne faciliti la aola-
2>fti|,fii6lfi trasporti a contatto dell© 
radici capillarifortìil. 
n i tempo mig!ior%^jger eseguire la 

concimiizione venne' dai praticî ^ al-
^^^<> peMtalta e mediai4taiia, con­
statato prWi^fe! verno; cosi si gua-: 
dagna tempo o ia pianta meg\̂ ,̂ ,̂ ,̂ ^^ 
utilizzare il concime opportunamenfs 
preparatoje. 

Dorante la concimazione è coirei 
gUato.da molli di fare Va scorteptìia 
tura dei vecchi coppi. 

L'operaKìone é ottima ed^|*da ose-, 
guìrsi; meglio però, secondllf'parere 
4̂  Ifó̂ HJ pratici, sarebbe farla quando 
'ig^stagìona ha giorni tiepidi e noUr 
fòdde onde le ova degli insetti, là. 

larve loro ecc., ed anche lo spora di 
mplte:.criUogamé, espSl l ' t repentini: 
sbalzi di temperatura àbbift!tii ,̂a, mo­
rire più facilmente. Il freddo continuOj 
anche molto rilevante, fa minor .danno 
che non gli sbalzi di tempora'.'ufa. La 

^^llpr^eccìatura, quindi, sarà • megli<l 
farla sul finire del verno che durante 
i mesi freddi dì gennàio éfebbriio. 

M 

S\ l̂ 

'Sl^%n&, 

B. 

• - - - '-•: • •• 

, ! f j r « f l , 

•ìi'ìMsi racconti di Gerolamo Kovetta, ,pj 

vano,,;,|^apÌ della vecchia onnipo-
l tente burocrazìa, mutàiió posto e 

così la vecchia compagine buro-
cratica viene spezzata, Peiroleri 
va a Berti a e il Mal\/aho reggetta 
la direzione politica. 

Tutti i nostri uffici del ministero 

— La sera dJila vigìji* 
di Natale, s'apprese il fuoco nel ma­
gazzino della paglia.in uno dei quar-. 
tieri di cavailefia, aìl*Altinia. Il fuoco 
Venne subito spento non*'̂ c''àgionando 
c^e il danno dî fte.p^a lire. Ad onta, 
della sera eccezionale furono pronta­
mente sul luogo, coi pompieri, le au­
torità municipàU e governative. 

"^^jieKla. -~ La Società per la 
Rete Àdi;J4tica ha rimesso al mini­
stero dei lavori pubblici, per la sua 
approvazione, il progetto di sistema­
zione dei ffifigazziai merci a pìccola 
velocità' nella stazióne centrale di Ve-' 
nezia con la spesa di L, ^2.000. 

.<. „ f^fT^S^^'i .\ 
;-»;.^# 
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VOTO che ottenne,tóessouiTOsplea- j gono mutati e ricomposti, 
d.do successo letterario (grosso vo- i Noi vediamo con viva compia-
lume di oltre 250 pagine); , 

ED A TUTTI UN 

I l \ 

NÒ,di più promettiamo; credano \ 
però i feWl^i che stiamo loro, as- ' 
aiourando lina sorpresa che sarà 
3a migliore espressione della cre­
a n t e ; vitalità del nostro giornale. 

1 

PREZZI D'ABBONAM.ENTO 

ANNO 'SEM TRIM. 
Padova a doniicliio L. IG.OO - 8.50 - 4.50 
Per il Retjno ^ „ 20.00 - M.OO - 6.00 

• - _ . _ - ^ I .,^/^j/^m. _ . - .w.^ -

. I l i / ' 

L'amministrazione prega i sigg. 
associati tuttora in arretrato di 
pagamento a voler sollecitare la 
rimessa delFimporto da essi do* 

«ipvùto, e di rinnovare altresì l'abbo-
Bamento pel prossimo anno, onde 
non venga loro sospesa la spedi-
ssione. 

Ad evitale incaglineir ordinato 
aiìdatairtu deli' amministrazione 
del giornale, si interessa quanti, 
spedendo corrisfiB'hdenze, e inten-' 
dono fiire ordinazioni di copie, a 
volere ag-ftifllìgervi il relativo im­
pelato, ;perchèì?in calMontrarìo non 
i:ie sarà loro fatta la spedizione. 

cenza attuarsi queste riforme le 
qùàìi'non sono radicali male sole 
compatìbili colla situazione attuale 
è colla' difficoltà di improvvisare 
un nuòvo corpo diplomatico. Il 
fatto è una guarentigia di ciò clie 
man mano si intende attuare e in 

ì ogni mòdo dinota, V inizio di un 
nuovo sistema sovra le rovine del 

! vecchio. 
; L'Italia giovane ha ^ ^ H f t o di 
I elementi giovani e che ne com* 
! prendano i nuovi templ^eìi i nuovi 
I bisogni; quest' elemento giovane 
j ne era finora tenuto lontano e i 
[ suoi nuovi d e s t i n i - ' # ^ 0 retti da 
t • • . - - . . • • 

1 stantio vecchiume; ora a questi 
1 vecchi si fa finalmente compren-^ 

dere We il loro tèmpo è passato 
e che devono cedere il po^to ai 
giovani delle nuove generazioni 
che porlerahhb nuòva vitalità nel 
seno della nazione e che essendo 
alla poi'tata dei suoi bisogni sa­
pranno esserne degni. Avanti a-
duiique i gìovauil 

24 decembra. 

'mGRÀm INCENDIO 
Alle iaformazìoni datevi ieri sul 

grave incendio avvenuto nel nostro 
paese, poco oggi mi resta ad aggiun­
gere. 

La causa, come già vi serìasi, |Mtt 
la stufa accesa nel gabinetto delSin-
dwco. che comunicò fuoco al soffitto. 
L-i? 

E'mléhdvò fu avvertilo poco dopo la 
partenza degli iìiipiégàti, sulle 3 pom* 
all'angolo pord-esfc dell'ultimo piano 
del fabbricato, ' 
, 'Gl i atti d'ufficio di maggiore ìtìi-
portanza W^- '̂Munlqjpja poterono a 

\ tempP esser sottratti all'invfiipne 
delle fiamme. Quelli invece della Pre­
tura andarono quatìi totalmente di-, 
strutti; 6 nulla ai potè salvare nel-
Pùfficìo del telegrafo e del giudice 
conciliatore. 

Ogni-eÌBOientare buon senso avreb­
be consigliato l'isolamento del fuoco, 
mediante taglio al coperto; e ciò in-
tondi>va appunto sin dalle prime di 
fare l'tftorìtà di P.S. La Giunta mu­
nicipale invece, col solito buon crite-
î*iu e siggazza, a ciò volle opporsi, e 
non sajppiamo invero per qual ragiono 
mentre non amiamo credere a quanto 
ora si va susaurando nei puWlci ri­
trovi. Fatto.è che il fabbricato intero 
fiî  preda delle fiamme che aUmonttUo 
da forte vento, in breve lo coasunse; 
ed ora non restano più che le mura 
di cinta eà un cumulo di maceHà 
fatte segno alU curiosità del publioo. 
Le pompe manovrate e dirette da per­
sane mancanti dì ogni esperieiìsa fun~ 
zi8jft%*afì<» orrìbilmente, 9 la loro opera 
tornò afflitto iuutilo. 

i f i 

Le viti per ifnantenersi friittifere 
hfnpo bisógno di essere concimate in 
modo dia vedersi restituito tutto quello 
che con la potatura secca, conlapo-

^wftatura verde e vendemmie loro venne 
tolto. 

Le viti hanno maggior bisogno di 
gjoncimaziooe quanto più ebbero a 
sbJTrire da inclemenza meteoriche, da 
parassiti animali e vegetali,- o quan­
to più diedero fratto abbondante nel 
decorso anno. 

la viti giovimi la concimazione 
deve^avere principale scopo quello di 
promuovere la forra&zione legnosa on-
dĵ â v̂er piante robuste; a tale intento 
ottimamente servono i concimi dì stalla 
che noi vorremmo magari completati 
con un po' dì ceneroni e di polvere 
,di ossa. Nelle viti già a frutto, allo 
stallaticb si ptò eOstìtàìre qualche 
concime più completo nel quale ab­
bondino la potassa e racìdo fosforico, 
Hìusciranno quindi buoui coucimiqusl-
lì ottenuti stratificahdo concimi di 
stltil, sarmenti di viti tagliuzzati, 
polvere di ossa e CODCIOÙ potassici 
(ceneri, cloruro dì potassa, ecc.), ma-
scolali in modo da formare una massa 
omogenei curando che ,i ma||JfiU 
più solujaiìi non vadano perduti. 

Ew concimazione si può fare ogni 
anuQ, maglio però ogni due o tre in 
rotazione. E*'una Stoltezza il fissare 

' 1^. 

s 

1 

profondìtà^lla qtal t^tr^ncime deve 
essere posto, dipendendo questa dalle 
radici che si approfouilano più o meno 
nel terreno a secondii di circostÉUize 
vfìcie, quali la profondità dello Scasso 
preventivo, la oàtura del suolo, i la-

j Wn colturali, ecc,; come regola ga^ 
neraie st ponga il concime alU prò* 
fafìdità isUa quale si trova il mag^por 
numero di radici ramose aséòt^igUale, 
cha sono j|pì!,«i, che presiedono alla" 
QutrÌ£ÌQn& dellì̂  piuat». 

Il buon lignaìuolo, dove abbia timo» 
re ch^^gèli possano far soffncQ; I 
tratci'^éila vi te /se crsJe inutile il 
loro sotteramettto, abbia almeno la 
cura di skgara ìâ  p ianj^ ed i tralci 
e disporli in modo che-ii vento poM 
-tenerli agitati; cosi le goccia di pioggl 
e le falda di neve cadono più fùcU 
mente e si hanno minrifl^encoli pei 
gelo. 

Nei paesi dova non si ha paura che 
41/freddo danneggi la vite e dove si 
jìuò lavorare all'aperto per un buca 
periodo dei veroo, ai può carrara an­
che la potatura della pianta, restria-. 
dola, magari, alle sole operazioni dì 
asportazione della parte che ha pro­

dot to fruito: cosi si hanno parecchi 
vantaggi, fra i quali: quello di usu­
fruire di un tempo che non può es­
sere dedicato » nessun'altra od a po­
che altre faccende campestri, e, sa 
occorrono operai, di pagarli móoo che 
nella stagione nella quale fervono i 
lavori e la man d'opera costa cara^ 
di procurarsi materia dì lavoro al co-
pertOaduFSnte i cattivi giorni, prepa­
rando i magrmìider%alci taf ila ti^ se 
lo, 9)̂  crede opponuuo, ò^quanto meno • 
tagÌ!U2Zafìdo ii prodotto di queatii pri­
ma potatura per anprestare a tea?pò 
opportuno ì terriciatì: finalmenttì pre-
curarsi un buon combustibile pei tem­
pi fieddi, se il vigaaiuijio non vuol 
fare alcuna delle due ^erasioui anzi 
accennale. 

Ohi ha vignati "a palo seeeo può 
^irapararsi i pali che mancano nei 
vigneto, scortecciandoti, appuntandoli 
ed abbrusiolendorie l'estremità Una,aì,^ 
punto nel quale il palo^Io^|4^affiorpy 
il terreno onde aumentare la sua, du­
rata, ricorrendo magari anche all'in-
catramenio della parto abbrustolita ùx^^.; 
de renderli m^ggiormeSe 'resistentif^^' 
Chi ha un po' dì pratica, può trattare 
ì suoi pati^col soif̂ ito dì rame e poi 
col latte dì caUe, facendo subir loro 
quasi una mineraUasaziootì «ha U 
rende meno fa^il^ente alterEsbilì. 

Comesi Vede, iMnverno, pel viti-
coltors diUgente, pur tacendo dì al-
tri lavori, noa è tempo di O'̂ sio vnftì< 
condo. 

S. CettoUm. 

,p.^? 

• ^ « « • - i i i " i ^ [ — f i v » , -

BPeltegrìii© jsveistitrat» 
Sono arrivati a Genova aUri SOO p 
legrini spaguuoli, diretti a Eoms, 

Fra essi trovava?! ut\ vascon'' CIIQ 
lungo la-linea da YenUmigìia a Ge^ 
nova aperse imprudentemente la par. 
ti era di un vagone pec certo suo bi-
soguo, ma in quel momento il trauq 

i entrava sotto uou galloria e la .^-QS^. 

l ' I l 

-'iatJ^lUJnG?*^ . 
- '̂T§liSL'zl*lt 
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• j . - i - iè iJ " mk. tiera^ffpWI^ "battè contro 111^'irave 
sii sostégno, fracassandosi eompUia 

Gitmlo a Genova, 1* inòauto vescovo 
?<|ov0Ue pagare SO lire dMndflnoizzo» 

Z^i^'-^' I M I fa r ^ V H b.̂ A r j ^ ^ vn • v - BL -fc |-. . •" | ^ " n 1 p i H • H H ' I • " ^ ^ J -

3 D : B 3 X J X / 
a l ^ ' ^ a i r ^ ¥c)à^dl 

m 
M '^f,^:,-^ 

s . '• 1 -

| a impresa da pigliare a gabbo 
i aiiestìre in pochi g ' ^ ^ e 

ella difficile stagione di' carnovale 
uno iìpftUHCola d'operfi, cha ottonessa 
ifel^lauso delta cittadinanza. -'̂ '"^ 
^ ^ a chi 4110le, p u ò , « zelo efficace 
e costantò,^'perseveranza amorosa 
itloUa Oòmniiissiosis àtgVi epettacoU, \\ 
aesideriò ardente di riuscire netl* In­
tento chite qui càute, valsero a di­
struggere Ogni ostacolo, a vìncere o-
gnì diracoUà. • ,̂  

Voile fortuna che U Gommissi^SnP 
iirendssse a guida ed assuntore dello 
Spettacolo tui impresario, come il Bo-
ieUi, sblert-e e laborioso qnant* altri 
mii, ahiìiasirao nelle sue intraprese, 
destro ed accorto!^-

Il Boletli si ttccinfje all'opera ioHs 
viHhus e vi riosci vittoriosamente. 
Lodò dunque alla Oommìssione, lode 
al Bblellichè-iiiorpassò, volendo, ogni 

#P«^*^WÌI« ^^^ pubblico. 

' -

Un. bel teatro iersera, un teatro 
fiorito, come è consuetudine costante 
d,<i\\Q premieres. •• 

Nell'uditorio un'attenzione profon­
da — rattenziòne che si' presta alle 
grandi opere, dovè il cuore subisce ì 
fuscini della m\i3ica e n© è scoaap fin 
nelle più intimo fibre. 

- • " 1 - I L . 

€#-Èi0tspettacoÌo complessivamente eh-
oe un ottima successo, e 1 entusiasmo 
andò gradatamente crescendo, come 

'̂ %Vvitìne in opeifé,̂ c(°'''® U calore degli 
artisti.ai apprezaa di aiano in mano 
CRo le bellezze rnusicali vanno aumen-; 

Hspiitàndosi; 
"Nel primo atto, il più saliente dsì-

i'opera, le masse corali ebbero campo 
dj mp^tifare tutt^i^l loro val(;tp. Ed 
ll^^oro dei bevitori, cantato con'uno 
Slàncio ed ìlinia fusione mirabili, conu. 
én accordo ed una precisione inap'-* 
puotlWlt fa bissato fra gli applanst 
generali. 
. I\ maoairo Orefice, chiamt^to alla 
ribalta^ ottenne una maritata ova­
zióne da! pubbìico, 

QuiJilche tentativo di applauso alla 
cavatina del basso « Se oppressi ogno-

a da ria 3ect%«|tv», edapìplaasi oor-
diali alta S6r||i,ata detta dal tenore 
%andio con sentimento, con passione,, 
con soavità di canto. E così spure 
qualche tentativo di, applauso allo 
stupendo finale dell!atto, nairatìgl! 
dito fra tenore e^sbprano, dova alla 
sublimità della musica si disposa mi-
yabìlmenie la grandiosità e solennità 
dolio sfìettàcblo. L'iftti^yt/ ha posto 
nell'eiaboi^àziohe dei ftnah della sua 
©fiera una cura speciale — vi ha 
Quell'impronta di sublimità che tra-
sema allentusiasmo. La dolcezza del 
canti-idi;¥.Bachèltì fusa con quella del 
fldre-su^, ÌEienzSr^ ra^i|tre sfila il 
corteggio dell'imperatore dà l'intO' 

APPEÌNPIOE , 5 

fiazìoód ài' fìnale^^h;6 è uno de! piî  
i^ranzi il più ^ 0 doìl*ópera.: 

Nell'atto secondo PÌÀG&ÉÌÌÌ t»re-
ghiera, si appl^^o il ter^aUo fra E-
lenzaro, la prfncipeasa Eudossia e 
Leopolpo, e^sì cblcba di battimani 
Rachel^,neUa;Ìft.||to^iE^iP^'. ,.. ̂  

cEi dee venir U;»v 
Così pure si àf|Taoflo il duetto fra 

Leopoldo e Rachple, ed il ter^IlFsui-
soguente,J^g, Eftchele, Eìenzaro, Leo­
poldo—dove si ammira lavocedells' 
aignora Hicetti, la quale eeaelle emi 
nontemente nei pezzi di insieme. 

Alla fine del secondo atto duefHia* 
mate degli artisti al proscenio. 

~ Nel tei2o atto il sestetto prò* 
cede meravfgiiOsamente > * l'intona 
zionà è qpi^rétta, precisa— il canto 
è omogetieo 6 compatto •— 1© voci vi­
brano arditamente nell'assieme — ed 
il Dirottore d'orchestra dà prova di 
valentìa noll'armonizzare le masse or­
chestrali coi oantantiéfpli pubblico 
scoppia in «plausi . 

La scena della maleàizionQ passa 
fredda. 

— Nell'atto quarto si sopprìmono 
ia; prima e la seconda scena, 

. L ' a r i a per tenore (Eleazaro) 
«jg|chele aìlòr che iddio» 

fu cantata dal Cflf&ÌMÌda vero e gran­
de aHistài ed il pubblico gli fece una 
calda e sincera ovazione» Él da no­
tarsi la finissima introduzione a que­
st'aria dei tenore — che à tutta un 
ricamo Orébesteje. 

L'esecuzione rd condotta con .tanta 
accuratezza e con colorito cosi per­
fetto, che si applaudi vivamente il 
Direttore d'orchestra'Cav.'Podesti. 
^̂ l̂l tenore parbini fu cl^iimato, al 
calar della tela, per bon quattro voite 
al proscenio fra le genoraii acclama-
Zìonu 

— Nel quinto atto, assai breve sì 
gusta^^l^^Maestosa e grave a^usicaaei 
" S ' • , • - •• • • i . ' . " ' • ' - • , • . • , ? • ; ; • . ' . ' 

unaifl. 
'Questa la cronaca imparziale della 

- ' ' • I ' '0.1 

^^serata. 
* 

- • • •e: Le?'Ili 

' : ! # « 
ipoerito singolo degli-

' ! • : ' . 

m 
VJ-.. 

i j . 

Biro 
artisti. 

, La sig.* Riccett! (Rt*chele) piacque. 
'incondizionatamente. . - •% 

Ha una voce robusta, estesa, equil-
lante, argentina."^Pos8Ìad,e Uh'elétta 
scuola di canto ed un'azione dramma­
tica corretta. : ' 

È,;in una parola, un.i vero valore. 
In ; tuUft l'opera spf|Ji£^^^|jjii]ti .gli 

.|i,|f tristi peW fuoi meriti, che ogjQ||iio 
deve rÌGOuosce^£^^8anza. eccezione,, e 
la sua voce spectttftnente nei finali e 

^%%\ pezzi di assieme dominò sovrana:, 
ìjejja sua rocoEî Zft ottenne il plauso' 
vivissimo del p\»bbÌ.\co, perchè la di^sa, 
dì fatto, mirabilraente, 
i-iiiLarSig.*'Bignardì (principessa Eu-
dossìa) ha poca parte nell'opera, né 
può mettere in luce lutti i pregi del 
suo canto. Parò è dovere il dire che 
il timbro della sua voce è simpatico, 
che, il suo canto e sicuro,ed intonato, 
e che anch'essa jqaerjta,una lode s i i -

, Ed anche la sua truccatura marita 
jWH^Jog'o,' imperóbchè la si poteva ' 
(Jjre Veramente caratteristi6#^-

É nÓD dubitiamo che il Carblni, 
come riusci ad inèbbriare: 1' uditorio 
nella sua af•^o, riuscirà ad imporsi 

onfalmente iu tutta Vopèrà al pub 
^blico, che gli prodigherà con trasporto 
applausi meritati. *iWk 

Il tenorn Condio Ugo (Leopoldo) 
pJÉlcque B fu appluiìdito. La sua Vòòè 
ha vero suono tenorile ed U Suo canio 
ò una carezìia soave. Nella serenata 
dapprima, e noi pezzi di asaieme rad-' 
colse larga m*'̂ lo di applausi. 

Il basso LanzonPfta fatto notevoli 
progressi nell'afe. Lo avevamo sen­
tito due anni fa a Montagnuna nel 
(ivi.Vi.Tmrq."k lo spntìmmb ieréerà ben 
volentieri nell fiorea, La ,815̂ , Mpoe di 
basso è robusta, inttftpjtay.appropriata 
alla partitura. Ier$era non rMcoìse 
tutti;,fin applausi, che meritava —̂  

' j II 1 ^ * ' r ' i ' ' ' ' " i ' ' • ' [ ' • I • 

ma col, progredire'dello spettacolo' 
riuscirà senza dubbiò e nella cavatina 
de! primo ,atto ò ;,nella acéna ' doU* 
maledizione a strappare ^ :p i i i*^ |ve 

•approvazioni. •;.;•• ' •'" ' ̂ liift'" ".'7' 
Il baritono BVoglio ha. égli p̂ uro 

lina parte di pboa irriportanzà nell'o­
pera; né può far valere l:,^upì,,^;p|^gi 
dì artista misramente.,,Ha buona e 
robusta voce, e lo sentiremo ben vo­
lentieri nel Ìo?i0n/;Wu. 

il MVola, come baritono; cOmpric^aH 
rio, disimpegna con Gosoiènza,.Ìa ,sua 
parte. . 

Per le masse orchestrali e corali 
risérblamo poi intero il nostro elogio, 
più vivo. 

E facciamo di ^^upre IPhostrecon-
gratuiazi6ni^.al cav. Pode.sti, direttore 
à*orchestr?J; ed al maestro Orefice^, i-
sirttttore dei cori. 

La messa io aéela èMStti.decorc^ 
. - ^ - . Ì ' . . r - | v v ^1'^ 1 ' * ' ì * ' - l " - ; - . - ' ' * ! 

E,,coflcÌudeudo, ripetiamo le nostro 
lodi all'intelligente commissione ed 
ai bravo BolelU per èssere riusciti a 
darci uh òttico Spettacolo in un mb?̂  
,̂men1«,. in^ictìi quasi ;insorraontay|j 

L nartìvanò le difflcoltà che si oppone-
vano air attuazione del concepito di-
segno. _] • • / : 

^*^^s^§ai^^isi»wMi^»i»ft^*^'<^"^»^'^'"-^f' 

Ma t'argODìonio p'iù\imp'ò7tiuit9 sasà 
quello della , to i^ del nuovo.,ufiloio 

j lecniao munìcipaie. Noi, checché ne 
nasca, non saremo quelli che avremo 
a meravigliarcene; se ne dicono e se 

S^védono tante, che, uno scandalo di 
pìii od uno di meno, ci abbiamo fatto 
il callo! 

Per nulla però si d W avlfl ipresa 
una deliberazione tanto seria come 
quella di addivenire alla riforma del 
corpo e nelle conseguenze si deve 
guasdiìre allo spirito che informò 
quella misura affinchè ne aia levato 
il Vero .marcio contro cui eievavasl 
il publico e i cui erroni devono quindi 

"̂ WffVe una buona volta un fine. Ecco 

. ' ' l ' . i - - " - . " 

f 

-'.-A che cosa staremo a vedere,, gè si sa* 
prà»v b cofiio, fare ! 
M'^yam ©...i8,©v«3'P^—. Ha. nevicati^ 

tWoie r ì dal mozzogiarrio in poi. 
Stamane ha ripreso a nevicare ma* 

ladotiss (amento. 
rasi appena impreso lo sgombero 

delia vecchia neve © a rompere la 
- -

lastra di ghiaccio che ricopre le stra­
de, che la nuova' neve si sovi'àfbho 
alla prima. 

Le nevicate sono poi generali in 
tutta l'alta 6 media Italia; non aia-̂  
«10 so\i I 

Ihlanto istramvay delle doe Socìfità 

ammessa quella KeWInno procedente. 
Le dichiarazlbni saranno fatto sullo 

apposite schedo cho dagU interessati 
»aranno richieste al Municipio (Ra­
gioneria). 

La ommieslpne o la inésàttbzza delli 
dichiarazioni, debitamente accerUte, 
si puniranno con multe astansibili 
dallo lire 2 alle 50. 

La tas^a à annua e viene ripartita 
nelle Categorie seguenti ; 

1. L. 250 « Hft200 - 111. 150 — 
IV.: 100-. - Yi-^fP-'VI. 50 •-•VII. 40 
— Vili. 25 — IX. 20 - X. 15 --. 
XI 10 - Xli. 8 - ^ l l i , 6 - . X t V . 4 
— XV. 1 

Avwgs0 «SI e t t neo rso , — A. tutto 
31 gennaio p, v. è aperto presso !à 
locale Società »d*Incoraggiamento il 
concorso al premio di fondazione'-I). 
G; Viterbi:*dìv!ire cinquanta d̂ ì eoa-
ferirsi ad un tje|î g>£!slo meritevota 
par morale condotta ed inteiligénta 
operosità. 

Entro il terji^ne.pTedatto doyrann^p 
i concorrenti presentare>iin carta li­
bera la loro istanza all'uffico di S?« 
greterìa di questa Società in Piazia 
Cavour Palazzo della Posta corredaa" 
dota dei titoli e documenti su cui 
fondano la loro domanda e ;Xŝ .?end(| 
mebziò'hè anche se appartengono a 

i . ;^^^-- ' . 

hanno dovuto sospèhdiìre le aorsetìi , . « • *A j - \ " 
-r > ; ,. e t i IfMp qualche Società di mutuo soccorso. 

.••^|"?M^i^t> 

•<Min«r f f r4 tH i& i - * -

I -

C«9sa®l^li® Cossimiìal©. — Staa 
k 1 1 _ _rt ^ ' J "- i' ^ ^ - ' ' '• ' 

sera i padri coscrìtti iràipréndbnO a 
tenore un corso dì sedute con all*oc,?9 
dine del giprao argomenti importanti. 
,,vLa.4iscu3sion9 dei bilanci proveu 
tivi pW4888 farà compreodere finalr 
mento quat^ sìa ìl^^rogramina fì^naa^ 
sìario dell'attuale (giunta. 

I nuovi lavori proposti daraiono 
pure campo a discussiauì ed ossèit-
vuzionì. Cosi la Barriera a Porta Sa-

< • •» 

cera. •"W^' - •• 
• i ^ 

Ì!Ì& 

• ^ *S-»it^Vi. 

Il primo tenore sssoluto sig. Garbini 
sì rivelò artista di vaglia nell'aria 
'M quarto atto, détiàdfl^ li^iilla per­
fezione. 

La suit̂ ^voGo.aon ha Uh^imbroche 
giunga simpajyig.o di primo acchito; 
bisogna, lo crelli'amo noi pure, chetili, 
pubblico si avvizzì a sentirlo. 

E' tì^rtamente un artista sJcuro,.un 
artista provetto alla, ^cena, che vanta 
un'azione drammatica esemplare. Ìt5É*« 

-VJOg,. D - H T W - A X J X Ì 
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Quella figura svelta e leggiera te-
Beva ^0, regale e un non so che di 
Boavb'fBp'Tava da quei flessuosi pan 
neggiamenti, le cui pièghe pareano 

Riordinarsi' da sé stesse in classiche 
forme intorno al vaghissim,a^B,eorpo. 

I suoi bruni bapeili rilucenti, legati 
assieme ,da uno stretto " fermaglio e 
divisi in sulla fronte da una sola dì-
scrimitiatura si partivano nell'occipite 
in due folte treccie.'W'diàlbgo ravvi­
vava i purissimi Uneameùti del suo 
pallido ^embianlRj'e talora alla sfug­
gita errava nei suoi rosei labbri un 

eltinconico sorriso che , la rendeva 
inesprimibilmente' ùicanteWW." 

Se parUndo le venia f^tto d'ani­
marsi, i suoi.occhi belli e neri come 
carbonchi, acquìsttivano fuoco ed ê--
Bpresàione, tutta la.sua , figura moto 
e carattere; m,a presto il suo viso ri-
4iveniva cupo; una nube na velava 

la fronte ed era dì nuovo inaccessi­
bile, di diaccio. 

Nel ballo avea grazia perfetta ed 
^iiìfìata; non )'avrestì creduta tifa po­
lacca. 

Il principe ereditario non era mai 
sazio di ardmirarne'lo spirito e la for 
ttia semplice e poetica con cui Gu-• 
gliel^iua Sapeva rivestire ì suoi pen­
sieri.-•-• .'"•:•'••.•"••; 

-"̂  Miei signori — disse egli una 
volta, chiudete il cuore alle lusinghe, 
o se vi riégce allacciate quello della 
bella donna. 

-^ E quanti anni credete che ab-
bis, Altezza7.fece taluno. 

— Oh I oh ì È una domaìida che 
puzza d'indiscrezioQol Non ha bìso. 
gno però di^celare U sua età,,conta 
appena anni ventuno. 

,Non, era colpa parò dolU signora 
jiiÉponanska, se i giovani e vecchi an­

davano pazzi per de i ; i suoi modi, e-
î ^ano semplici affatto e senza ombra 
di. civtìtievia. D'ordinario anzi era 
fredda e riservata; di diaccio se le 
entrava il sospetto che altri la avvi­
cinasse con più d'ia^istQRza. In qual­
che coftvtjgpo tuttavia di confidenza" 
ebbi aggio di ammirarla animata e 
vivace, ed allora era proprio amma-
liante-

Pi c o n s u W m t ì ^ i l bruno. 
Correva voce che avesse perduto. 

tutto il suo patrimonio, o che del 

racinesca farà risaltare che bdrrìero 
di maggiore importanza earefabero,a 
costruirsi, come quella aj^onte Corbo 
ove neì^giorni di mercato è perfino 
difficilOi passaggio mentre indiffe* 
rcnte è il passaggio a Saracinesca. 
Cosili lavoro, a Ponte Molìn verso 
San Fermo ci di^^no sia Bn|̂ ,i.yera 
brUttura^t^ modo con ciiFf fatto il 
progetto ed una rivelazione Bulle non 
prevedute conseguWze del lavori del­
l'acquedotto che rende già impossi-

- ^ ^ # • -h - -

bile perfino quel lavoro dì tanta im-' 
portanzai OosLirjsterà a vedersi se 
lo squares4irPiài8ZR Cavour sia prò-
prie la cosa più adatta ali* iildble e 
alla fisionomìa della città. 

'¥ 

radi vetturali fanno la loro comparsa. 
Nevicata memorabile e degna delie 

Alpi! 
: ' K BMSiìrsS^^iasill,;—.i' Quando fa 
brutto tempo ciascuno vede in quale 
Etato si trovino ipublicimarciapièdi; 
alia vglje sì va in acqua fin sopra, 
gli stinchi, perchè si tratta dì véri 
laghi. 

#4 

Ma guai se l'ufficio tecnico volesse 
occuparsene sul serio! Probabiimento 
finirebbe col rovinarli,^«||§ra dì jsyl;, 

* ^ « 4 « J i y | ^ * * , > ' «»so esso hoci ne^ 
indovina una ma anzi rovina tùtto.^* 

Io ogni caso però sta il fiŝ tt̂ b che 
^la^cindizibhé dei ^^bstrì marciaptbdì 
e sottoportìcì non potrebbe essere 
più deplorevole! >«; 

'%bbe a prendere con speciale mani-
.fasto il muaicipìo aireffatto di rego-s 
lare le carrozzo cha conducMià^k^lio 
spettacoli^^opora ' d e r ' T e a ^ ^ d i ' 
ovvero ne ritornano. 

'ABs&eià9iÌ&n& ' Sago la . -^Trr-- 1 
soci Eiono invitati ad una assemblea 
generale giovedì (29) alle ore 8 po­
meridiane nei locali deirAssociazìone, 
AJiâ  MaggiorcMi'ordine del gio^ifedìv 
ce «Dimissioni del Présidahte del 
ràssociazione ». mm^'' "• 
.-.r̂ ffa^B© fj5^ofessi®aili — Sono in?, 
j^itafci al Municìpib; tutti gli eseroenti 
una professione, arte, commercio od 
industria qualsiasi ed, i rivenditori dì 

lótìalunque merce a dichiarare eiuK 
il.mesb di gennaio p. v. gh^^ilementr 
per cui sono tassabili per l'anno 1888. 

^Per gii esercenti che npi i f lKnno 
una nuova dichiarazione s'intenderà 

t^rf^-' 

-SliaW5 

pingùa retaggio paterno altro non le 
rirpanesse che un pìccolo podere in:̂  
tìtìlizia. 

,^sPer'pttp intero ^^ | t ìm8lf*Wì àl^ 
l'Opera, vuoi a passeggio, vidi, pres, , 
sochè quotidianamente Gugltelmlna 
M^ Ponanska. C imbattovamo ; negli 
TOSSÌ ritrovi, nei medesimi circoli, 
eppure per quanto ci^ paia ridicolD, 
non ebbi mai l'animo dì farp|i^a' lei 
presontare.,'Ma nò <Jìstolse una ()ori-
tarizfi direi quasi infantile. Sdegnava' 
essere trattato come lió indifferente; 
ottc^hère di più^fiWfi,ardiva.' :*^' '[ 

Più tardi seppi dai miei amici di 
Dresda che in riconoscenza di tutte 
le gentileaze'^fìcevute, ella distribuì 
una quantità di ricordi, lavoro dfHe 
sue mani, e ciò nel modo il più cor­
tese ed afi'tìbile, ma ìn^,p8rì tempo il 
p)ù riservato. 

Chi può immaginare che di vero e 
dì^falko 81 avrà detto in quelia c#t'e, 
quandb^^àì sepfiè*èh#la giovine vedova, 
prima ancora che fioisae il carneva­
le, e tosto dopo di me, avea abban­
donato Dresda, per sottrarsi alle strin­
genti premure di alti personaggi^ 
verso i quali l'etichetta esigeva par^ 
ticolari riguardi? 

Tali cose ruminava nel mio pensiero. 
È pur meraviglioso cpme in questo 

mare della vita le riavioellb del de­
stino si separano e si accozzano! 

Ciò fiJtntasticando era già al liattao 

• 

di borsa ed ai valori ; avea letto (in 
^he modo pensatelo I) dal principio 
Élla fine \& G^^zfttd di Colonia-

Mestre giî aVà intorno gli occhi in 
cerca d'altro foglio, vidi accanto alla 
l,aestra, non lungi da me, una mano 
[| donna passando sopra un ta^bìo 

cb^pértp di panno verde, pendere lo 
"" e la signora MoUinger sfogliare 'L. 
\{ journal amusant^ 

Ai brillar dell^'aurao cerchietto ri 

-. ' 

.•f--

I 

^Ohcbbi tosto in quella piccola mano 
l'anello' huzialo,^^v^8"^<^bè 1* immen­
so foglÌQ dall'Ésas formasse un impe­
netrabile visiera fra la signora Po-
nanska ed il pubblico. 

Era sorprèndente come qti^Ue de' 
licftteydita d-aVorio teuess^ro fermo e 
diritto il pesante periodico. Nulla mo-li 
vóvasì in lei, eccetto la punta de] 
piede, che uscendo un pollice dalle 
pieghe dell'abito agitava lentamenle 
SU b giù. 

L'era finita colla mia lettnra. Di­
stratto dà quella apparizione ì miei 
sguardi ed i mìei pensieri s'alterna­
vano a vicenda fra la Gazzetta di 
Colonia & \o Ezas. 
>̂̂ F̂u un momento in cui ì mìei oc­
chi s'incrociarono con i^uelli dolla si­
gnora Ponaneka, che levàrfdoli dal 
giornale li fermò seipra' di me. 

Per tfn istante mi fissò con atten­
zione, nna' era irapoasibile stabilir© 
se m'avesse conosciuto o no. 

f Dietro esame dei titoli e giudizio 
relativo del Consiglio di Amminietra* 
zione il premio verrà conferito nel 13 
marzo p. v. 
, F©vF^a5^ î̂ tfì̂ . — Slamane verso 

lébbre 12 vennertì̂ ^% diverbio il ven-
ditore dì pesce di Via Due Vacchìa 
eerto Rossato con un carbonaio 4i 
Via Oavarare,; il quale dopo di aver 
mangiato e bevuto dal Rossato me 
desimo, non intendeva pagurcs W 
scotto, anzi per di più gli vo^ej 
vare le budella. 

In fine aèiì.oontÌMl povero Rossato 
s'ebbe la mano tiestra ferita dal m^ 

\ debitore a tacitasione d'ogni suo a-
vere,- • - i? • . • ^̂ «̂ . 

Biìlfa maniera di pR^Tiro dawecol 

• Sono invitati tutti coioro ohe^pos-
seggono Vetture e tengono domestici 
al*lfi% servizio a dichiarare entro il 
venturo mese dì gennaio gli elemohtì 
per cui fiOno tassabili per l'anno 1888. 

Per i contribuenti che non faranno 
una nuova dienìaraaione s intenderà 
ammessa quella dell'anno precedente, 

Le dichiaraziotfi^saranno fatte sulla 
apposite schede che dagli ióterèsBàti 
saranno richiesta al MunìMpio ^ (Ra­
gioneria). , 

Per il possesso dì vetture ê  per la 
assunzióne di- domestici in servizio, 
ohe sopravvengono nel corso dell'an-
no ia tassa decorrerà dal primo gior­
no del trim©stri#tìel quale ciò av-
venga. ; , . . . 

per la cessazione del fwssesso; dì 
vetture^del%erv||io,-dJ domestici la 
tassa non sarà più dovuta a com 

'Non sapi'ei' esprimere l'jmpaecio 
puerile che mi'itìvase *, sentiì^We mal 
mio grado arrossiva, e però china| 
più busso dì prima il capo sòl foglio. 

A lungo pugnai strenuamente per 
non rialzare la testa, Mi trovava neli 
caso di certi fanciulli che si prefig 
gono di fare un tratto di strada ̂ âi 
occhi chiusi contando i passi. Poe 
buona pezza la vincono, poi sorvieno 
ur^^ l t t fe irrefrenabile dbsided^H-a 
come sf'^fossero, coiti dalla vertigine 
spalancano improvvisamente le pal-
pebre. ' • '-

Ciò successe 'anche a me. Sentii 
serpeggiare per tutto il corpo uno 
eiraordinario pizzicore, le lettera òo-
minciarono a farmi la ridda dinanzi 

tagli occhi, allora cedendo ad uu'irfa-
sistibite bisogno sollevai il capo s.... 
vidi che m^signora Poh ' ISi i i») fis. 
Bava ancora. 
. Non, c'era più dubbio, ella miaveà 
riconosciuto : feci involontariamente 
un gesto come per chinarmi, ma mi 

^^^itenni a tempo temendo di eoro^ 
mettare una indiscretezza. . 

Almeno fossi comparso all'improv­
viso! Forse^non ixvrebbero avver^Ho 
il mio salato, o mi sarebbe stato reso 
nel modo freddo e gelato d'altro vol­
te, come quando eravamo a Dresda. 

- - ^^ 1 1 ^ 

•V. 

i".^Àni 

(Gòntinua.} 

j^a.'i^i.it.: .^JK^n^t^iJft; 
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K.' -

k^i^iattt%^-

«CÌare dal trimestre suGcesOTd ì '̂̂ '̂ '̂ '̂ o 
• ' p -

ttel qtta\o véTî à dènunoiata J,^ ftas-
: / W a 2 Ì « i n f l . . " ^ ^ ^ ' '• " • • • • • • ' ' ' ' ^-••••••"•""' • 

t e sdiflhiaraztóhi dei nuovi èlè^^nti 
di tassa sorti nel corso'llll'ah^V): do 
"vranno^f^rBi tmtro aiorni 15 da anello 

tin CU) 83r5 avvenuta la BOpravvd-
'tiiahza. 

• • ' • 

La occultazione od ommissiona 
deribncin dfgli éfewieniì imponibili, 

efeitara^rite accertate, si puniranno 
ón mnlte estensìbili/daUe MiàTi^ho 
ire 2 fltìe itfilianéNiré 50. 

<:-'i:' 

•mt& éMa^SÀgiVu dei Natale da alcarti 
passanti venne trovato òadaverè ii%ì 

{Nota giornaUémJ 
Il naèo (ju'nodlsc^l^ desideri 

bocca conducendoìi alU frenta ofììle 
poi snidarli, fe ì'aHp'razi(.ir« e il re 

, spiro dei tHUtnaiurghi Qian^o è 
\tró*ppo corto, dà r.idjsa della violenza, 
co^e le P Ì ' * ^ ^ ' ^ c o r Ì | j ^ j ^ ^ Volontà 
dìsperdendci'si non' r«ggi«nge ìT suo 
scopò. IV desìdei'io pe^ròj'appflnii nato; 

tiViene esabdiW, é chi sa quanta tesi 
a o n o a t o a i e dulie Do8trj^^,|abbr|^^S0 
ìli 11̂ 3̂0 e troppo lungo v o troppo cu-

' m'nVo dì desideri che spesso sono «of-
focali, dal Che non sortono che effetti 
mpBchini, ' ' ; 

.. Uba volta il U n p f u c i l e degli arabi 

liecrtìflpi sui mow ordina 
^'"'«^•«i^^eg** esteri. 

Il nouìietero «vrà oraj^soguent 
flci : gjibintjito del minMVoe Só 

•tbria •genera'* avrà cinque divisione 
e cioè: affari politici, affsri privati,^ 
porsonaltì dell* archivio, contabiiuà, 
parte dal, oarti-^ggio riservata al gabi~ 

•nBito; •'"^'"' " ^'^-'- ' 

. 1 . 

uomo nello ncque di un pìoeoìa canale 
•che acorro laterale alra&ftrada 
Ma^sebione UQI Goiiouné di BaooG 

QtteU*uonio fu ricostoQciuto per cer* 
=40 'iZaiidonà Pietro d' anni 69 di Este, 
tafervdlcante. 
4itSo3p0fctasi che l'infelice sia stato 
^elTato oólà dalla foraa della bufl^ra 
••che imptì^tsrsava.-##'' "' ' *:^^p '̂ 

I T c a t r o Cs^-riSialflll. — Quando 
giorni addietro annunzìatnmo che la 
^a%|ta parte della proprietà del % p 
tro Garibaldi era stata ceduta dai ,si 
guori Gadorìn Zecchini ad uno di: 

r ^ - I 

"Conseive eravamo troppo bene ìnfor-
maati. Fu certo Minozzì che realmente 

, ^ " 'i ' • - - . ' 

avrebbe fatto Ì*acquisto per L. 20,000; 
tn» non crediamo che cosi ai aupere-
:T|japoltì difficoltà in corso; sei^pre 
•bastoni fra le ruotel 

lLneèìm(ll«&. — Mentre andiamo in 
sfacchina apprendiamo che verso le 
0XS*i,2 Pora. è StìOppiato un incendio 

S E S ® ^ ] ! " ' ! ' ••.,'.7-' T » - • , • 

^Jin deposito Stracci dì certo Dalla 

I pompieri accorsero eolUcìtàmenté 
«ul sito, 

L'incendio però sembra prendere 
•KSftggiori proporaioni perchè °st chìe^ 
•dóno, caenire scriviamo, rinforzi di 

faceva t^idiìre i soldati "europei ;_ ma 

M *o« ' ^elia pratica d^-lia vita è male ridere 
, dtìue piccole"^cosei'^perchè sono esse 
;>6he raccolg^jRp in grande trama i p 
iibstre grandi volontà. Ecco perché 
con alcuni segni un naso esagerato j 
può eF.3pre faiate. Un buon naso dove 
essere laedio o gr'atjdè. ' 

Oro i l 

TRIBUNALBAG. DlPàDOVA 

la 
-m^ p-^i^^'Wm "• 

4! Safoaarola 
.! linieri comparvyro dinanzi al Tribù-
fMlf"Galegan,Furlanetto,Scanà vacche 
e Svegliato iffiijjtatì di ribellione [>eir'; 
avere m Borgo Savoaarola attaccato 
la guardia Municipale Cumco Luigi* 
nel menire procedeva all'arresto dello 
Svegliato, uno d(ii coimputati, e par 
avere in tal modo impedito alla guar­
dia di procedere in tale operazione. 

Dopo una lunga è valorosa lotta 
fra P. M. (Apostoli) e. difesa (avvo 
cali Negri e OastoriyjJ^gffibunale ri­
tenne Galegari,.'SoanaVacche,..|Furla-!i 
netto colpevoli di rirbèllione e l o S v e r 
gìiftto colpevole dì soli oltraggi e 
condannarsi^ i l priooo a 3 meaV;? il se" 
condo ad limosa, il terzo' a 6 mesi, 

%d il quarte'àiiO^gios'ni di carcere. 

«omiriisl8d attrezzi.. 
. ( 

•rti 
mt: 

Al Caffè Moroai alla Spératìza 
aelle sere dei giorni fektivì jl djatinto 
cioco nato prof. Giacomo Carluttì darà 

• - , , - - '• ^ ' I l 

.ia^^Ber'ì^ dei suoi concerti, "^p^ 
, '"""^©aftp» "Versali'•—•,Ripeso. • 

. ' ,Uaìa 'al- d t . t é i ; .Bernardìng.^dopó" 
aver perduto l'ultimò ^cudo al Macao, 

iitóma arrabbiato, ^̂ ì̂ :̂̂ -
• j ^ ' - > : 

Bisognerà assolutamente che nfl 
,GÌ le cervella. \' . 

I... sarà una bella maniera 
"4i far Vedere che il cervello io Ikai..; 
«Qalgrado l'opi^ipne generale! 

^ilttwfttt, 27 d ie , ore 920 ani. 

Dofttràddìtorìe le notìzie idftfìpi-
cÌÈt. Credesi dai più imminente l'a-. 
zione ; cresde però in parecchi l'idèa 
cho non sia improbabile un acco­
modamento, visto che la Sìforma 
sostiene la necessità li^laVeréJiber 
re le forxe per gli eventi europei. 

^Ipolia Francia si insiste pei' 
guàrihtìgie sicure Che p̂ Konogando 
di due'raesi Tattiiaiie trattato si 
conchiuda il ti uòvo e le camere 
ffance'^T approvino^ sì ottennero 
g todi facilitaéìonv pei vini è bê  

•stìami"; •minori::;per' le s e t ^ ^ ^ , • 
t= La thisiìòhe del principe au­

striaco Windìschgratz a Berlino è 
interpi^etata'mtìom^tun sìntomo che 
FAustria ritiene inevìtabiìe la guer­
ra colia Russia e intende assicu­
rarsi ttìegliorappoggio dèlia Ger­
mania, concretando ì dettagli del-
raziWb. 

fftlSievo ilei Profpi DeMisiioa all'Unii 
dì Vienna O.r SIpf. Già per 13 anni py^ai 

• fefe«Q 11 %nti3t! Aocademìo! 
m cav. Sziitó, Via3iljr.e mun In Vteaia. 

IN PADOVA 

« -

^w^Kfff l -nVfj- i :^ 

Via S.ipo!lonìà; MiiOes a D. 

Avvisa la numerosa sua Olientela 
di aversi fornito anche in ùue^t'antif 

, • . • • . "' ^.'• - . , ' I - i - ? •• ' f i i w 

per U strigiofie invernai^» di graud'os 
flsaortìmenti in ^jflaiaSòBlI da signora 
dì ogni qu«lità5© pVezèo. 

I»^|ficei© da signora in ógni forma 
e Qualità. 

©BìfissB*! per bambini dì ogrti età 
fl sesso. ' • ' '••"•• ̂ ^^M^sfe 

t'èlflu^l e iPel&aelRGd neri a colo-, 
rati. 

SStóS'o di setta per vestiti, quali 
garanifreK^'..; -.̂  
ed ogni fllirn: articbio por modiste. 

l^iy.asi e a'^ell ed>'altri articoli pe< 
guarnizioni di mantèlli e vest'W^^ 

Si trovano pure altri artìcoli ptìr̂ -̂ ^ 
sarte, nonché tutte le novità della 
giornula, a pieizi Q'*si e dà non te-

1 msrne la concorrenza. 

,SpecìalieM*|ecott«r«tar0 di OQQ^Ì*. 
Applica ••^Pmil e^^ìmm0€f^m sa** 

condo la nuotìfjiirinv«o2iona: seaŝ fflfe 

. ^ g l l i ^ r è m l t a s s i .. ; 
ia Arena ^.dM>ì vicino la OoffmiU 

-^ 
- 1 

lE 

è certamonttì un bel grutóólo %F;bi» 
glìtìttì da Mille, che posàgtìO vincersi 
mpdtantafeW'aGquìsto di qilfìtb© oaff* 
t e l l a '••' • 

yrnm u 
Autorizzata dal Usvorna Italiana i i ' : ' * ; 

I t ^m; 

^mm- (Agenzia Stefani) 11-

' • ] . -

r 

E p' , difltittò;•'"';; 
j^»S^«ram»aìlo.:t^|if;agÌ'io^?|iSara 
BèrnaVdt, là g'rando TOlfè, èta ^per 
contrarre uno spiendido matrimonio, 
Maurtzìp E e n ^ ^ t , t^Q ha appéna 22 
ip,,Sì3^auni, apÒBa la principessa l'ereàa 
Virginia Clotilde |ab!bnow-k*d'scea 
(Jento dijy^i|a-Mlluàtre famiglia polacca 
residente"^ Parigi.:-Il matrinooMJo deve 
aver luogo,,di questi giorni alla chiesa 
dì Saint^pnorè d'Eylan. 

~-1 \ i tr-f- r • 

1 ' ' ^ ' ' 

Fin dà^prfmi giorni del corfenie mese 
ora sparita dalja sua famjgjia abitan­
te in Roverchìara la conlàdinà Cóltri 
•BomQrii(Ìà''di annì' '34:'^*^' '•'..:: '•:^^ 

Furono f^tte varie rli^ÌPche.^jPiii." 
felice era affetta da pellagra e pur 
troppo si temeva le fosse avvenuta 
qualche disgrazia. -

pi questi giorni te acquo de! Bies^è 
scesero dì livello e lasciarono vedere. 

, il corpo .putrefatto dellavColtri ho-
iimenica^.'"'," ' ••',^^>^^'''"-.. "•"•, 

,. . „ ha da KttVénnate 
W , co^vuga^ « TonUna Muna fu jT^ Llaìtrd giorno la figlia ventunnene 
<imtepp6 di anni 92,.civile, nubilei^^^ 
Merlo Angelo Pieivo fu Pietro d'anni 
li^ usciere giudizit^ìo, coniugato ^ 
Munari Plets Maddalena fu Giovanni 
di ancii 80 «assi 5, domestica, vedova 

Un bambino esposto,; 
di Padova. 

r a i ^ l g l , «i^. . — Credesi che le 
,^^4truztoni dei^d^ìlegati francesi presso 

Il govarno italiano consistano nel pren­
dere per baao, dei negoziati, iV-vtratta-
tÔ  di commercio, del 1881 accettando 
alcune roodiiìoazioni spe^éialmerité clr 
c à g l i arikoii compresi nei ;,capitoli 

, , s p » e i a h . , - ,••-, *••• ; • " 

. •.li.epiim», 'Z5.-,r?^'^La ì^&fàù.. Ali 
giemeine Zei(t4% anniitizia che l' itp̂ ^̂  
paratore nominò Herbart' Bismarck 
consigUere pnvàto'ct)l tiioTó di eccel­
lenza. 

'istraplsesa'gfis^ ^ S . -~ La Gasset-
t<tpffè^e asaicksìite^ofitrai^iamenia 
aUasstì*^u>Qe« del « F>gàro » che il 
soldato'Kauffofiann sarà tradotto di­
nanzi a uà Consìglio d'i guerra, appena 
terminata l'isiruttorìa sulla parte che 
•feglivèbbfeneinotp;incidente di Kao 

t a m e . -.• ": • 

•Vat*Ma« ^©, — Si ha da Costan-

i ^ a 

WsùnU dhXla t'iséa 
stabilità colla legge 2 ApHle 1880 

Num- 3754 Serie 3 ^ 
••-"i*flVf 

^ ^ • 1 ! 

eomtm. 

lire 
e può vincere da 

a lire £ 

lire 
5 biglietti possono vincere da 

«s .M-, S€& a lire« 

10 biglietti possono vincere d^ 
ì iré*^^<l® a ì i r e ^ ~ -^ -^ ^ ^ 

dlell 'anlégmà' 
^^filJ ..!•:. 

; * 

-•-

Autorizzata dal Governo Italiano. 
Esente dalla tassa stabilita culla Lai<ge 
wr.^ aprila 1888 N. 3754, Serie 3 * 

si trovarif^in vendita al prezM^di 
D M A O Ì t % 

-r^X^^-' 

I. •'f. 
»9 

tmopoU:; C'ausa la situazione europea, 
fa^Porta^hà sospéso U'iicepziamento 
delle rist^rve. '̂  

presso,.!,priticipali Banchieri,,Qam-
bÌQ Valute, fiancbe .PoDolari e Òàsse 
di R\soarmm. . .: 

,. • 

.\spart 
m-- .• 

- r l i i l lÉii 
Ik 

©^l§ss® €|g3%E® S$at<» OtwII© 
dai 24 Dicembre 

iSasoaScs Maschi N;C4 - Fémmine 0. 
:M<8ra, — Oanton L^^^tia di Giù-

s4pie (li mesi 7 « Maran « B i e r o n 
ma fiii G^aetanò di anni 53, casa 

commerciale 

di Giuseppe Rizzotto, scappò j ^ o | p • 
gna per raggiungervi «- dicesV—n'a-
inante. 

Sì dice altresì che abbifl^i^précisa-
mento aspettato il giorno in cui entrò 
in età maggiore, per abbandonare la 

•famìglia e la compagnia. 
Appena se h ' è Slffff^^ll padre s'è 

messo suUè'sua traccia. 
" * J . - > - I I - ^ 

3 0E. 
- -1 

•fsssssKs: 
•:• I 

HendiU ituUana 5 p.OjO 
cofìtànti L> 

Fine, corrente . . , . . » 
Fihe prosaimo. . . , . » 
Genove . 
Banco Nota 
Marche. , . 

Padova 27 Dicembre. 
s • ' . , . • ; • • , ^ ' h - - ' ^ " ' 

9 • 9 é • p 

* • « • a 

« * * « * > 

Banche Naaìonali. . . » 
Bancfi^^àz/ Toscana >^ 
Credito Mobiliare, ; ,» 
Costrusioni Venete. , » 
Banche Venete . . , , » 
Ootoni0cio Vunezìano. » 
Credito Venato , , . . » 
Tramvia Padovano . . ;& 
Guidovie . . . , , . . , » 

98 40. 
98 43. 
98,75. 
79 50: 

' 9,0f 
126. 

2195 

1097 

373 
209 
245 

JT^ • 

- i ' T - ' 

70 
ìi -,->ri ^ -

Bue fflOFEi'd'un almanaeco 

•N«-w- '*5ìi''E",""tft. — .̂ Avvetitte lo 
sciopero {generale degli impiegati di 
tutte ' le linee [delle Società, farrovia' 
rìei.di FiladelQa, nonché t^'^S^'i'^ple-

^^a,iì delle.miniera della detta sociatà. 
Gii fcioperant'i -ascendono ' a 60000: 

lè©'as«, ^H. — La'Camera votò 
defimti?àtìiient¥ la isonvenzipne com-
'iinèrcìale provvisoria franco greca. 
':̂  Dei negoiiati sono spinti attivamen­
te ' t ra là Grècia e la Eumauia, per 
ìscìbgtìero le numerose vertenie fra 
i due Stati. 
' "VltjBsaaea, ?©. — La Gmzetta del 
lunedì è infermata che il principe 
Giaseppe Windìschgratz eomandanie 
la seconda divisiòne'^f! fanteria^ è „, -as?!.^! ® ^^M^MCHK^ -vi^^m^ »̂ «̂ 
a t«%vviàto-^ Berlino a s a r Ì ' r i c ^ u - ^ # ; f ^ ^ f ? ^ ® ^ ' ' * ® ^ m ^ W per 
to dall'imperatore '^-- ' ; ' ^ o proba-V ^ f f iva re in tetBpo an'acqm^^^^^ 
bilmeute oggi. . ultimi e piii fortunati biglietti è 

EiOBMBsr», "Sfe. . i^^Standavd ha''^^^lécessario farne soUecita domanda, 
da Oosiflntinopoli. Gli,:atnb,t8%1^tori,di • ì GENOVA alla Banca Fratelli 
Eussia ed Austria prodigarono aH|^LjpàSÀRETO di Francesco. 
Porta l* assicuriuione delle ifìtenzìonV ' I h Torino e Milano alla Banca 

ubalpina e di Milano. 
g^?^te#PAD0Y4l,.^presso -i ' cambia­
valute Vasou Carlo, Leoni Ettore 

' 1 I • 

che quest' ultima Lotteria è la sòia 
,cbé presenti moltissima probabi* 
lità dì grandi prémi/è runica che 
assicura ai fortunati cohipràtòri 

1 grupprdi cinque, dieci, cunquan-
ta e cento' biglietti vincite che dàtfc 

^mìnimo di lire 250 —500 —QSOO'. 
— 5000 possono e l e v a l a lire 
200,000 — 250,000 — 297,500 e 

,̂ .304,500, e può per questo intito­
larsi a giusta ragione: " •' 

La Regina delle Lotte^ey, 
La meglio ideata ; 
La ìnguperabile. 

50:ibiglietti poasouo vìncere da 
lire ^ ' " é ^ ^ a 

e 100 biglietti possono vUicete^st, 
lire ^0®^ 9> ìivQ sSWmiSk' 

••_-. - • 1 

- f f - ^ - — . t ~ f 

^^^'•••^'••^^51-KJ 

J tri."' 

,.^j»ll^eMm8a'^qt^^'*ft.^l-:'. ' •• 
'"' ÌMuro totale,ioaporto trovasi depo­
sitato presso la ffi|,ttl^««^MlBisÌptBlMfc 
<3. d i SSils%s»«&'-Sodi'étà Anooi ìùa^^ | 
càpitaie versato di venti milioni:4.i ìirìi'' 

••^mtì ìrovaìnsi-meh^fci^^, GÈ 
precìso la Banca FratàJiiCASteEW 

-di FrancQSco.^^ ' ^ ^ ^ . ''• . j ^ - ; " - ; " ' ,; , 
In Torino e Milano presso la Eanc* 

Subalpina a dj M'iano, nélìa a l t re 
#ij | tà presso f^firineìprtii;; Baif^Mleri^ 
; Cambiavalute, Banche Popolarle OasBOf 
d,i Risparmio.' . 

' i n ff'3s^®wa presso i cambìavafuCè ^ 
Vasan Carlo, Leoni Ettore a A» BaaavL 

- r'i'xr 

% 

SOLLECITARE 
es.^endo l'estrazione stabilita peti^-: 

10 ennaio 
\-. 

'-"àrmmmtv^ ©raCI» 

I ^ I S S A.'3? A- - • ^ ' ' t 

.=•.>; ,--.r^e-s 

Hw^m^' •• 
- i • ' - • . 

'J^^ .II|«OBfitli«'0 Martedì —'Zibe t t i 
F, lÙ. caUbre filosofo o letterato 
di J3ologaa, ia92-i777—.: S, Giov. 

•a@ ,Ipac©Ba)l>ro Mercoledì — Nasce 
Tiraboschi Gir., letterato Tino-
malissimo, di BL-rgamo. 1734 
Ss. hinoeenlì mm. 

oyimeMo 
Il He ha firmato i; seguenti decreti 

par il nàoviraento diplomatico: 
Il mare. Otdoini ministro a Lisbpna 

dal 1868 in qua e il eonte narbBfati 
ministro a Monaco di Baviera sono 
cuUocàti a'dispoaizione del ministero. 

Vengono tramutati i aeguenti diplo­
matici. „_, ,̂  

Il conte Fé y^dstìftni da Berna v» 
in Atena-

Gurt<ipàs3' 4^, Atene va a Bucarest. 
.Tornielli da Buc^ìrest va a Madrid. 
' Maffai da Madrid va a Copenh^goa. 

Péroleri direttore generale dei cour 
solati alla Consulta, va ministro pie-
ntpotenziar^P Berna. i 

Malvano vione nominato ministro 
plenipoLonziàriò, &à essendo soppresse 
le due direzioni gonefaliV va a regge-

a direziona politica a cui si ag­
giungono la seziona di politica com­
merciala e delie ooloaie, 

L̂ ì Gazzetta Ufficiale pubblica il 

pacifiche''de* loro rispettivi governi. 
Sén^à diveritar ottimistij V circoli 

nfflciaU turchi conaidefS"(Vô ^̂ ,4̂ ^ 
immediata della' pace rimo3sa^'.^^-y ' 

Il Hail;^ Nieius ha però da Ctislan. 
tinOpOli'^che Nelidoff insiste perchè la 

i:.Pon« liquidi gli arretrati deiRÀndén: 
g ^ ^ di g^èrrfi^'ascendenti a 750 mila 
iire, in caso di non pagamBi^t|„la Eus­
sia minaccia dì pranders dèV pregni in 
Asm. 

F; ZON, DÌTQUÒTQ responsabile. 

TEAS-KO VBÌOÌI 
• • - I 

. t£Ì''®EPfle per 0{2gQtti..dt .Ohiriìr^i% deiffi'^^is 
!• tsstiCH, per danti 0 doafefsrl m m^ 

ad altra composizione. 

6'A. Basevi. 

gawwjiB^Hfraag^Bjs.^ a ^ .:i^'Mm7^' 

1 . Z n-

eewt® - f; 
. I 

^^Ife 
rt>^ m a Ecr a s-*ts* 7 ? l l i n Nuoviaaima specialità 

*"^^""" faìiibila PRr-̂ U. totale 

'M'fiwst^^^tiitsmiiyjaw^ 
- • " 

i l C ^ n d n i t o r e 
_ • _ r 

• 'JDELLO 
I ' 

Stabilimento 
I L 

AVVISA 
che negli E*cVBi^'^innessi allo Stabi 
limento mette in vanditsi tanto all'in-. 
grosso che al dottaglio un considera 
volo deposito; di vini e liquori Esteri 
a Nazionali di Witìia qualità e pro­
venienza e di antica età a prezai eC' 

^'ceKionaimente ribassati.. 
Volendo anche disfarsi di una par 

tita dì Zucchero a Caffè ne continuerà 
la vendita al miffiito nel solo E^arci-
2Ìo di Offdlleria senza far pesare isi-
torumente sui consumatori l'agravio 
dei forti aumenii ch^ si verificarono 
in detti articoli.* 

e rimedio in-
guarigione dèi 

isir ! 

•m 

Oràmpi alto stomaco, itìÌÌi|tstio-
' hi, Golièha, disturbi nervosi «4 

isterici, dolori di testa, i n so r t e , diffitiili digestioni, disturbi ner^ 
vosi, guariscono óoU'uso . d e l i ' l i l i l ^ r a B » ! C^tH^ISSai&a. — 
ÌJ. t a l ffllaoaato,.-r- .fc, S l » . to®s4lsllo» ', ' 

dottata da molti Wladici^pda vari Isti­
t u ì Sanitari per ia loro efficacia e proprietà di guarire ifadical-
mante tale distubò. — ffii \ Sa s«5ai»l». 

so 

,- 1.111'= z '̂ 
III. I I J I I I " ! ! • ^ ' . 

* 

PREPAUIZIONI BELLA PREMIATA FARMACIA 
r-j 

: • ,^< . 1 , 

I.T! 

i ' i ' . -

?/llAMO, Corso Vili. Em. — Si nm^mn na Ile Principali Farmacie del Regno. 
^'t^i'^. 

% 

1 1 . : ? ^ ^ 

ffr 

• . r 

^ ¥edl t av^li^o, 41.̂  l^s^^lBa ¥e« l i a v v i s o " 4 . * . F a t i n a 

I . ' . -^ r i i t^ÉAWti^ ; . . . j 
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-mmf . ^ ; 

i? | t^!^£ 

^!^??r™?F?!?gy'^™^ggg;^'™*g^^ 

- • \ • ' • • -... ..^ : •^^m-^^j:^:-4 

mer:V'Erro ^rrìo&votìù esclusivamente pésso^MANZONI e C.,.Rue *#ioron«^lfcParigi 
• • Via della SallfH " : • a d«Pietra, ^00^1.^ NapòUpiPrfftzzo Municipi^: 

-1 • : 

- Zì\t' 

. . 

;̂f 

Negozio Succursale 
Via Portici Alti M, iOBQB 

• I I . - ' 

. • " • 

T -

. • ^ T 

^il 

J^'-
- • -

- : i - •-•^.: : Al -m 

' • ? ' . 1 

»-• 

Presso ttrtPi Proiiimierì e Parrucchieri di Fran-
. -

,cia e deli 

vere 
I s s 

a l «3 

PARIGI, 0, i?we de M̂  Paia;, 9, PARIGI *JBt 

^ • • ? r ^ ^ ! ? ~ • • • " • * " - " ^ ' • • ' " • ' ' ^ 1 ^ • * L "^ 

K 

Vandesi presso A, MANggNI e 0. Milano, vìa dell» Safa, 16 • 
%^*/}- ~ Nj»poh, Palazzo del Municipio. — Depositg^n Psdova 
Melali, e iieU« fannaove Cornelio, Monis, Zaneili, Pianeri Mauro. 

•m y'' 

- Roma via di Pie 
presso la profumeri 

ì^fT.^^--
" . 

luna scatola franca per tutta Italia contenente t a 
«2iIJ€^€i%'f#M* tanto per Bimbi che per Bimbe. 

MMW i^imTmì 
1 - ^ 

- i : - ^^^mmmm'^ 
i >i 

' • - • ' J ' IE? '* ' -* \ -" I ; . 

j . , . i ] . 

P 

I • 

i.IìSmmh con rizj;i. 
2. Servigio porcellanajaóloraja per cafTè. 

. servizio latta colorata per cucina. 
4'Posata completa per bumbola. 
5. Chitarra colorata. , 
,6. Secchietia latta rigala. 
7. Scatola legno con tm^bilie. 
S.̂ SonagUo colorato. 
9. Corda per ginnastica. : 

10. Scatola con specchio per toalet. 
i'L Bomontoìr dorato panorama con catena. 
i2 . Forbice con ;5 pecorelle, 
43. Gabbia con uccelli ^schianti, 

^ - •- jif^^^^ 

% i 

:^\ 

:lg 

^ 5 . 
ola con :oggetti per.scrivere. 

Palle d i - g o m m . , V 

#d. Ginoco arj^hitettuì'a con disegni. 
2. Pistola Gfin relative capsul. 

• 3. Cavallo di legno colorato, ' 
i 4. Scatola (U colori con pennello. 

5. Violino color'ato con arco. 
6. Cornetta suonante. 
7. Tamburro latta con masse. 

. 8 . Trottola colorata con musica. 
• 9. -Fieura vestita Battipiatti. 

Aròionica da bocca con campanella. 

: Per imbellìm la Carnagione^ 
Senape in fogli per Senapismi 

H W ^ A A ' V W w - . ' V ^ t f W V 

ADOTTATA tN Tmmim>^9^^^ 
ED Iisr VENDITA NEX,!/ tTNlVEUSO INTIERO 

' \ f W w V V W ^ ^ A A n A 4 « 

ladispeBsabile nelle Famiglie d ai Viaggialori. 

' . - ̂  

10. 
11. 
'J2. 
13. 

Cavalière muovimle a ruota. 
Cric crac e palline marmo, 
Remontoiv panorama con catena. 

14. Clarinetto legno con tasti ottone. 
15* Arpiìegno con martello. 

N.B Per i Signori eli 
.-^^m^ 

pacco postale, verrà dato un 
panello. i 

Padova in̂ . sostituzione 
elegante Bigliardi^g Chinese 

spesa del 
con cam-

1-31: »^?>J^'GB!-M5£ffiK 

2^2MLI:^ 
•T^ 

Ondefarrispìénd^ire-ìlvisaai afìhscinante het-
lezE^, e per dare alle thani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbaglirinte, usate il Fìpr di 
Mazzo di Hozze, che imparte ê  cómiiiiica la deliv 
zioiia fragranza e delicate'tinte .dei giglio e della, 

•'^?fH- ^ «nliqaidò,igienico evlatto^o. Èsehz* 
ri\'ale al:mondo per preservare e ridonare la 
bellezza della gioventù. 

: Si vende (Jatutti i Farmacisti In^ìesle principali Pro-
fumien e Pamicchierì. Fabbrica in tondra : i t;i & 116 
faouihnmpton Row, W.C, ; e a Parigi a Nuova Yorlt. 

In PADOVA sì vende pro.̂ so Mtsrgola G., Via S. 
Giuliana — Farmaciâ  Monis, "Vìa Morsàri — P/-. 
Trevisi'n, Via Maggiore ~ In KSTJ5 f.Ui Menegiieiti 
Via S. Giròhnio. 

Non ammettere 
c o m e Qiet;taaaLÌa:6.ss. 

CflfìTfl BIGOLLOT. 
che i soli fogii cIìo 
trasversaimente 
hanno insarittp , 
quoeta Segnatura 
in rosso.' 

v-î  

. y 

Si 

in tutte %' 
Farmacie. 

• 1 ' 

i> -
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DEPOSITO GENERALE 

f Avenne Victoria 
- . ••. 

^ ^ 4 L A ^ ^,^v * ' V , , - H ' S3Sm!ra3^ÌC«f lKWp;UsWWff0in3mff laMfl^^ V."H l i . •>.. , 

(^^fl '^^^.fcr^-; 

Stìàl^tonenio: deirEdìtoro EBOAKDO S 0 N 2 0 G N 0 in Miìaiiò, Vlaf tii'oio, N.""W-' 

I -

-. • ' L _ -^ • 1 ['s^'^:- • ' • ! F ^ ^ . - . I 

•:. ' 

&n-^o 3sas£Xi. :s'^BSHK^-0 sSif" 

- I l 

VI 

Griomale pol i t ico-^c in gran formato 
V 

; . • : . ' : 

'A^-' ESCE 11 ìm.mx 
i II - I I I , i i . i - * ~ . ^ 

• - j 

LllE CHE POMERI 
•" '^ ' - • 'L - :"^: ' ' 

I L S E C O L O è,il.piii.ii#l;'a:pi^,a^^ raggiunga 
tiratura clplla quale non ai lia esempio clie all'eatero. -^'Oriiiai la sua fauia ò tanto estesa da non 
aver bÌso;:tnb <Ii alcima raceonianOazióno. 

' I L S K C O I J O . è Upìti completo e il meglio infonnatO-giornale Kaliano, avenilo un servizio iole-
giudeo 

d^-

AtLA 

% • : 

.V 

^^tf 

. I I 

e SI 

OH: 
1 1 1 ^ 

(Da non confondersi con le numerose imitazioni molte volte darinosej ' 

•ì-^J;-7 

TOSS 
' IL B3ilCt*'|-'0 possiede cinque tioppie .mac(;hyieì,̂ :,x*otarive M:irinoai,i-"colle ^iiali ; 

80,000 copie in un'ora. — Ho. inoltre due altre rilrtWIn^^^^ i'ecen:tisMmii';mvénzi 
))Qì-Suppì&menUilUiHraUi che staingii^o 10,000.copUf all'ora. 

può siainpare 
mvénzione, déstliiate 
••^WSlSS-' 

Semèstre h, © ̂  Trimestre L. -i^O 

» 

» 

» 3 
» 7: 
» 10 — 
» 15 
» 20 

- r -

M i l a n o a domlciUo . . :. . ; . . . . . . ' . . ^ Ann^.^y.XB.— 
Franco lìCl Kof^no, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli » » ; à 4 . — 
Alèasandr ia d 'Egi t to . . . . . . . . . . . » »,-^8;— 
Viùonc juiBtalo d'Kuropa, Africa o ,-!^mer. del Nord » » 40 n-
Attìcyjca del Sudre Asia;;. , . . . , . , . . . , . » • àRfeCO — 
Australìu» Boliyia. 'el^iidya;Zelanda. :. . . . . » » 80,,.^- . » » 40 — 

Vn 7mmero separato^ J7i tulta Xlalia,"(^enLesimi,^, , 

-L^ABTO?iAMEiSTÓBlìJE^'AHISA't^V»:%m^ -, - - t - . -
1. A tJitt! i numeri che terranno piitiljìicrttifiier l'intiera annata, del giornale KCLtinianale UIusCrfl.tp:i I>*EImporlo •Piti^o-

r«!;«o, edixinnc coiiiune. • ' " , . • . '• ' ""• 
2 . A tulli ì numeri die verrunnopulihlicati, per l'inViom annula, (ìi>l yinrnalo SDUiinannlDll <SÌorn,iìo IVIiistruto (ll«l Vlas;s-J> 
3 . A Inlti ì nìimerisiilio verranno Tiuliiilicati, ))BÌ*l'in|.iera .HU"'aJt., liisl S:i!>i)rotiiont(> mousìU* lìhiHtriito de l SJBCOlO : 

• •oóx îjA:3srX-;x>K::i:iXjià;c^9Ma"o <!!it^jpqi^i^^p^ixià.:ttf^"i:^ltr,®'̂ ^^ 
4 . Al B o U c t t i n o WMif)K»-"lWo'.8om»!3ti'jaoiUuHtruto'(iG}lo.Sl:abi\i(nctìl;^^^^ 
5 . Ad X r i V O dd scjiiutìnti imp'irliuitissimi (ioni a scelta, e cioó: 

• Uno splendiilia.sitno voUnuo, insidiato'; .̂ fî 'fe'̂ V 

^ 

^•ÌL^flf'i.^'i^jiS-.-

, - ^ ^ • 3 ^ . 

' I . 
ve' 

I ag IT 
ILLUSTRATO DA Q I A O O M p M A N T B Q A Z Z A . 

Edizione speciale di liis-w, contenente.venli .deilb^nVigjjorr'Torìiine'ile ilei gr!)nd|).,rfìCi'ittorW-'4:̂ ^ 
pugine liso, corredalo (la: 30'!a'iùidi;cómposizionl "l'ii6rì-lestu,ò;dt. picrióìjidìsegnl;̂ ^ testo. ' 

oppure wn niagniiico ipiadro olcoguhllcii tlul ilislintu pìltoro N. tìiciirti;, ìidiluiuto; 

.yòlume iri-4, di 

.^nervosa secca e convulsiva che produc« softocazìcne negli asmatici, e 
^ C nelle persone eccessivamente nervose a causaiiid'indebolintiento gene­

rale per ebuso delle forze vitali ò per lunghe maUttie. ™' 
rauca sintomo di catWo p̂.QJm^ «tìsìa. Colle pastiglie del 

„ ,. .Dottof^^i?ec/ìtr 8e ne riducotì'o gli accessi che tanto corttribùiiieono 
allo sfinimmio dell'ammalato. ' : * \ 

erpetica che produce un forte prudore alla góla e dà tanĵ a noia ai 
sofferenti. "' "^ 
f6rina.(e asinina) cha.assale con insistenza ib,ambini cagionando lo/o, 
•vomilì, inappetenza .t,sputì sanguigni. . '̂  

» di raffi eddoro sia recente che crpnica,. e le gastralgie dipendenti djL-
_ , _ _ _ . ! agitazioni del sistema nervoso. " ' , • 
:r ;SS^/^:5'l'S''?, *=°"*i'̂ "J3 ll9 centigiammo di Codeina^^^^per cuU medici posson^pre.-
scrivtìrte adattandone la dose all'età e carattere fisico délr individuo. Normalmeiite però 
si piendoh<^ nella quantifà^cii 10 a 12 Pastigliali giorno, secondo l*a.nnessa istruzione. 
Prezzo della scatola L . f , S ® . ^ 

BBecHci», imitando la scatola, T involto e la istruzione. Per ciò la » Ì l l a A. i!tt*l^^0ì^i 
e Cg; gaasfica S95sì€eg§l«BHì^s'Sfia delle dette PaBtiglitì, meiiive si nsetTja di agire in 
giudizio contro i contraffattori, a garanzia dei pubblico, applica la sua firma sulla fa­
scetta e sulla istruzione e avviea^ti^acquiieifitì-dilfspingere Ve SCE^,^ 

! > • 

, ) : • 

> . 

> 

% : 

:i 

? • -

I ' -

3S. 
» x - . 

:1 
Degli audaci contraffatorì abiuzsesv hanpo falslficao le W'as&ilis|l© 

IBecHci», imitando la scatola, T involto e la istruzione. Per ciò la » i i i a A. / 

'.*! 

w. l^J- J-

y 

-11 

\ 

?J 
? 

Ocììa (lìmensfono dì contiiiitìlri B? eli ln.rfjlie7.za per confnnotri^S cr-altozza., 
ifiO, Per'ritìtivoro fràiiéoa iltjetlnai'.ìono il T:'ati^o sccttu di Cario .Ooftintìi opìm'-o J1 (|nydro nlfOgraflco; i dUtì tfornaU, i HUpplpmenlì ilhifltvatì 

e il boUfitUno, i^li Abi'OHUti *li ^UlaniHlQVranna aKf^iiu^t '̂'̂ '" iUI'lrri]iO)*lo-'lun'ahl)On:iiiìtfiJÌO OOMÈ.^50, «iiiolll; fuori di Mlla^O'fjvl — e r/ntiUi fuori 
dMt^Hf^ 1*: a-i^Y'D^'cli pur lo ?ÌI»USQIII pfìvto. — Ai a^ttfnjH A^^bunaii rLsi'\unU tiil'ùslriro ùim putuinJò póV'lo h-gtil postitii eflBUi'utipoditu il tjuadro, 
Yf^rrà inviato floifz'dltru il volume : Ti^asro scMa eli, CCÌ^ÌQ Gohioni. 

ti 

; 

t- A tutti i minieri Wè Vcrrhmio niiijhlkuitl; nui sei 

- . ^ ' tM" 

Deposito generale per 1* Itali,a.*j«f l¥ISBBì!6K®Ba2 © €©IB@|>,, Via della Sala;, 16, Milano 
— Boma, etessa Casa, Via di Pietro, 91, 

Con Cent. 50 d*autnento si spedisce in ogni parte d'.Italia. 
Wì'SspQs^ili^ tua lii"ffitiS®wj» presso Pianeri e Mauro — L. Cornelio — Silvio Poli 

e presrfo le farmacie Zanelli —• Monis -^ Rossi. 

r,-

C I ' 

ì^ • . • 

• - < ^ r . • .V H_ *^kw rrV 4J 

'iSaKJSEs-asjjofsrffiS'Kav 

Numerosi Attestati delie.primarie Autorità Mediche. f!Sedaglio di divorsa Esposizioni, 

"m 

'^. A t«tt' 1 numori ciie:VpW(ni]io pubiìiicati 
3 . À' tatti ì numeri che veiTaiino niilililicàti ' -••-x^jk.TSA. x>i^^Xjmr. C'usN^'O' ci',r'i:]^-x>'iT-A.iui^K. ••ii..î u.sa:'i:iA:.a ĵk. 
4. Al romanzo illustrato (!i C. AuÉiio : 11 g i ro dol la Fi-anoIa tll u n rafjaiti^o l*ai'lgi,uo, un Vyluine ia~4, di pagine 2iJC, 

con 100 illuslra'/ioni. . . ,,. , . , 
fi. Al Bollettino bibliografico iBoinostraloUlusti'ato dello ,St;jl)iiiinento Sòàzògno. : 

. Por ricovero l"fa,naD a [katiiiar,ÌDno4'(iu(i t,'ioriiali,.iliróinaìizo. i BU[ipiìimRH(ÌCÌlliistr(itlo.illtoilotiit)0, gli Abbonati fuor i .d i Milano dovranno 
«ijgimigure aUUinporto doli'abbonamento Cuiit...,6Q.''-o cjiflulH-fuQi'ì (j 'Italia l..;t,'-^;;;iB.fMi6 11'"̂ ' le aiioso di porto." 

L'ATinoNAMKRTdvPt UJM TR'ÌMESTRIC DÀ l)lÌU'm'0,; 
ì . A tutti : 
'-•i- A lulU' 
a. A tutti; 

ivn. 

t: 

k\ Boll T.mG, POPP, I. R. BectiRta fi Corte in Tarn. 
Patentati dall'Austria, daU'InghiltGn-a e dall'America 0 raccomandati da tulle lo celebrità mediche 

I C Q m AFATERWA PER LA BOeCA'?™^EVi\.S.'LSS'jSt'! 
(Imui,.toglie :l'alitO; fjattivcf, ^-jnià la tìeutìzione UQÌ b'nnhi^ ò irKlHiycìusabilo ufill'ut^D (laU« D.C.Ì\I\Ù num^nUi. Proa?.o 

V 

h- ì^-m-.r;S, 50.- n^m-
"Di^T'XT'V'^'T? lHÌ7'lVrnnTT7'"nTinT A uaiita--..onirAcqua A.riatarina.-manti.WB i ilentiKahi e li renrio 

in" vasi, FiiÙBRima pasla poi iilont!,rlin. 
suo, l-.- 3 PASTA AFAi'ERUfA, DESTTIFRIGIA Se.ĉ t> £S^e.„., , 

PASTA DENTIFKTCU AROMATICiV Ŝ bfSóSff̂ eŜ S,'̂ "̂ ' "̂°»'"̂ -̂
P 1 0 M B A T U I 1 4 P E I D É K T X *^'^"" sicuro'perpiombiu-o <U aoli 1 aentì cavi - - Preirzo L, 2,50 " 

IL SAiOM^D'ÈRBÉ IT/^nj^FÌè realmonta TI rimofìio sovrano 
;,jiy^\yVJ por tutto lo malattie dflUa})«llo; 

:•'. rende ftlla stessa una flt^ssibilità ed una |liaucliez;ta wiorjityigUô a.- Prozao Ceni. 8Q al pezzo. 
DE^OSTTO Gî Kinuuff PEB L'ITALIA ; presso A/ MANGIONI 6 C, i/t/aiió,. Via ddla Sala^ i6-*-Jioma, vìa di Piofra, 9-1 

Aapoli^ PalazJ^o ftluiiioipala^ - , . " 

•-V 

. 

AVVKUTICiNZA, — J'^ falla facollà ai siorìori AbboìiaU di richiedvre, qumulo ordinano l'abbonamento, ì' Eùhìonè'i^. Ins-s 
(I(^iri\Jm]^ovio Pìttovi^mnv %n lm(}iì tieU'KUizione comune, 'paoandù la diffenr^'^a di pre^zzo frcim'lSdizione e Valtrà^ che 
di /,- 4 —: p&r un aiinOj di h. 2 — jj^r iiH;:5W*ê (rc e di l- i -— pt-r %tn trin)esir(^. 

-•—j-'--^ 

PcralihmarH incUrè Ynatia PÌ>UÌ\IP. aivmilors K l T > O . A . I : t O O ^ O N ^ Ì ^ O C T S I ^ O , in MUaiao, Tm Pas<]uirQlo, JV' 14. 
- • -•. . ^ ^ ^^ ! _ . • . . . ' -

t ^ - i H — V - n i - ' • • H i a L ^ i j n ^ •• a n \ n _ ^ • 

In PADOVA presso E®igiM€)r| Sfî tìBB-o, Bi. C o r n e l i o e' Ì91'er«tfi ?i 

* 1 J , , , , ^ . . < "..Jw. 
_ ^ U - r l , T ^ L4 •- ^ _ 1 - V ^ ^ ^ * L ^ U > _ L _ • — ^ - T f - ' 7 " T ^ • TT" ^ "^ ~ • ~ ̂  • • H^ "i^ " b - L ^ i ^ l i . v u i ^ i 

•^... <.,/!,-,.7.*^,^ai'rfta^M^ta!*wft**Ma«nHyiJ'UUifiy'i*Kh't*»'i^ iiiS4Kf0;,i<> 

Tipografia deUjBacc/i?<j'H()?2e CemVr(?*F*2ne/o Via Pozzo Dipinto, JN. 383ft 

• > ^ 

: • ? : • - • 

f , 

I i^-til'?l!Si&SlJi,t;- ^ Ì T H J I ^ ^ M ^ ' -5&J* 
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